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Premessa 
 
Le�era del Presidente agli stakeholder 
 
Carissimi soci, 
la presentazione del bilancio sociale è sempre una preziosa occasione di sintesi finalizzata a rendere conto del nostro 
impegno in favore delle comunità di riferimento, valorizzando l'impegno di tu2 coloro che a vario "tolo dedicano risorse, 
energie, tempo, professionalità. 
Il nostro bilancio prova a raccontare l'esito di un percorso di profondo rinnovamento e innovazione volto a creare le 
condizioni perché la nostra vocazione originaria, finalizzata a perseguire l'interesse generale e il benessere della comunità, 
possa essere perseguita con ancora più decisione e incisività. È stata e con"nua a essere una storia imprenditoriale 
emozionante, piena di sfide e nuovi obie2vi, in cui l'Ente sta provando ad affrontare i cambiamen", crescendo, osando, 
innovando, con la convinzione di poter contribuire allo sviluppo sostenibile e inclusivo dei territori di riferimento. 
Il bilancio sociale rappresenta l'esito di un percorso a8raverso il quale l'organizzazione rende conto ai diversi stakeholder 
della propria missione, degli obie2vi, delle strategie e delle a2vità. 
Per questo mo"vo gli obie2vi che hanno portato alla realizzazione di questo documento sono riconducibili 
prevalentemente ad informare il territorio ed a misurare le prestazioni dell'organizzazione. Da esso, infa2, emergono 
alcune importan" indicazioni per il futuro di cui l'Ente farà tesoro per essere sempre di più legi2mato e riconosciuto dagli 
interlocutori interni ed esterni sopra8u8o a8raverso gli esi" ed i risulta" delle a2vità svolte che saranno rendiconta" in 
modo serio e rigoroso. 
Auspicando che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere compreso ed apprezzato vi 
auguro una buona le8ura. 
Il presidente 
 

Nota metodologica 
 
Il bilancio sociale, in conformità a quanto stabilito dall'art. 14, comma 1 del Codice del Terzo Se8ore D. Lgs. n. 117/2017 
(di seguito "Cts") si propone di: 
 
   1. fornire a tu2 i portatori di interesse un quadro complessivo delle a2vità; 
   2. fornire informazioni u"li sulla qualità dell'a2vità anche so8o il profilo e"co-sociale; 
   3. analizzare il ruolo svolto nella società civile, evidenziando e divulgando il sistema valoriale e culturale di riferimento 
dell'organizzazione; 
   4. dimostrare ed informare sul valore aggiunto che le a2vità rilasciano alla intera comunità di riferimento; 
   5. diventare uno strumento per rendicontare le ricadute sociali in termini di u"lità, di legi2mazione ed efficienza delle 
a2vità svolte; 
   6. essere uno strumento di riflessione per tu2 gli a8ori impegna" nell'organizzazione per il miglioramento dei servizi, 
dei prodo2, del rapporto sia con uten", soci, lavoratori, finanziatori, clien" e fornitori, sia nel rispe8o della dignità e dei 
diri2 umani. Con par"colare a8enzione alla sicurezza sul posto di lavoro ed al rispe8o dell'ambiente. 
 
Il bilancio sociale, al di là degli obblighi di legge, diventa un formidabile strumento di comunicazione, di informazione e 
perme8e di valutare le a2vità in termini di: 
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  - vantaggio per i soci e gli stakeholder; 
  - rispe8o dei principi mutualis"ci e degli scopi sociali; 
  - u"lità sociale per la colle2vità, anche a8raverso comportamen" socio-ambientali responsabili. 
 

Modalità di comunicazione 
 
Il presente bilancio sociale è stato diffuso a8raverso i seguen" canali:  
 
- Assemblea dei soci;  
- Pubblicazione sul sito Internet. 
 

Principi di redazione 
 
Il bilancio sociale è reda8o dall'Ente secondo le linee guida ado8ate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Poli"che 
sociali del 4 luglio 2019 "Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli en" del terzo se8ore", 
pubblicato sulla Gazze8a Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019. Tali linee guida definiscono i seguen" principi di redazione del 
bilancio sociale: 
   • completezza: vanno iden"fica" tu2 i principali stakeholders che influenzano o sono influenza" dall'organizzazione 
e quindi inserite le informazioni rilevan" di interesse di ciascuno al fine di consen"re a tali stakeholders di valutare i 
risulta" sociali, economici ed ambientali dell'Ente; 
   • rilevanza: vanno inserite, senza omissioni, tu8e le informazioni u"li ad una valutazione da parte degli stakeholders, 
rela"vamente alla comprensione della situazione, dell'andamento dell'Ente e degli impa2 economici, sociali ed 
ambientali dell'a2vità, informazioni che, comunque, potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le 
decisioni degli stakeholders; 
   • trasparenza: vanno chiari" i criteri u"lizza" per rilevare e classificare le informazioni; 
   • neutralità: le informazioni vanno rappresentate in modo imparziale, documentando quindi aspe2 posi"vi e nega"vi 
senza interessi di parte e senza distorsioni che siano volte al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una 
categoria di portatori di interesse; 
   • competenza di periodo: vanno documenta" a2vità e risulta" dell'anno di riferimento; 
   • comparabilità: vanno inseri" per quanto possibile da" che consentano il confronto temporale (come un certo dato 
varia nel tempo) e spaziale (confrontando il dato con quello di altri territori/en"); 
   • chiarezza: è necessario u"lizzare un linguaggio accessibile anche a le8ori privi di specifica competenza tecnica; 
   • veridicità e verificabilità: va fa8o riferimento alle fon" informa"ve u"lizzate; 
   • a8endibilità: bisogna evitare sovras"me di da" posi"vi o so8os"me di da" nega"vi e non presentare da" incer" 
come se fossero cer"; 
   • autonomia delle terze par": laddove sia richiesto a sogge2 terzi di collaborare alla redazione del bilancio sociale, 
ad essi vanno garan"te autonomia e indipendenza nell'esprimere giudizi. 
 
Cambiamen" significa"vi di perimetro: 
 
Non vi è stata la necessità di modificare in maniera significa"va il perimetro o i metodi di misurazione rispe8o all'esercizio 
precedente. 
 
Altre informazioni u"li per comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione: 
 
I valori economici-finanziari riporta" nel presente documento derivano dal bilancio d'esercizio dell'Ente. Per garan"rne 
l'a8endibilità è stato limitato il più possibile il ricorso a s"me, le quali, ove presen", sono opportunamente segnalate e 
fondate sulle migliori metodologie disponibili. 
 
Il bilancio sociale si compone di qua8ro sezioni: 
 

1. il profilo, dove vengono illustrate la storia, l'iden"tà e l'asse8o organizza"vo (la "governance"); 
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   2. la rendicontazione sociale, dove vengono individua" i portatori di interesse dell'impresa (soci, lavoratori, 
finanziatori, fornitori, clien" e tu2 gli stakeholder) e, con un sistema di indicatori, per ognuno viene valutato l'impa8o 
prodo8o dall'azione dell'organizzazione so8o il profilo economico, sociale e ambientale; 
   3. i risulta" o8enu" e le linee programma"che: in questa sezione è importante confrontare gli obie2vi nei riguardi 
dei portatori di interesse ed i benefici effe2vamente o8enu"; 
  4. le prospe2ve future: in quest'ul"ma sezione trovano spazio gli obie2vi di miglioramento che l'organizzazione si 
propone per il futuro, ovviamente indicandone anche l'orizzonte temporale di riferimento. 
 

Profilo dell'Ente 
 
Iden,tà e storia 
 
La nostra coopera"va PROGENIA COOPERATIVA SOCIALE opera nel se8ore socio-sanitario-assistenziale. In ossequio alle 
disposizioni dell'art. 2513 del Codice Civile e del Decreto Ministeriale del 23 giugno 2004, è iscri8a dal 22/05/2019 all'Albo 
delle Società Coopera"ve Sezione a mutualità prevalente, al n. C130796, categoria "Altre coopera"ve - ges"one servizi e 
inserimento lavora"vo ("po a e b). L'iscrizione di "po misto è stata resa possibile a seguito dell'ampliamento delle a2vità 
sociali concre"zzatosi in data 01 febbraio 2022 con la decorrenza dei contra2 di fi8o ramo d'azienda di cui si dirà più 
de8agliatamente di seguito. Si precisa che a par"re dal 24.11.2021 è entrato in funzione il R.U.N.T.S. ed è stato completato 
il processo di trasmigrazione, con iscrizione della nostra coopera"va sociale effe8uata in data 08/04/2022.  
 
I conta2 web di riferimento dell'Ente sono i seguen":  
 
- cda@progeniasc.it;  
- Indirizzo di posta ele8ronica cer"ficata: progeniacoop@pec.libero.it.  
 
L'Ente non persegue scopo di lucro e tu8o il proprio patrimonio, comprensivo di ricavi, rendite, proven", entrate 
comunque denominate viene u"lizzato per lo svolgimento dell'a2vità statutaria ai fini esclusivi del perseguimento di 
finalità civiche, solidaris"che e di u"lità sociale. Di seguito viene illustrata l'iden"tà e la storia dell'Ente.  
La società nasce in data 15.05.2019, con il duplice scopo mutualis"co e sociale. Infa2, la nostra coopera"va si propone di 
perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei ci8adini, soci e non 
soci, con par"colare riferimento ai sogge2 socialmente svantaggia". Essa promuove lo svolgimento delle a2vità previste 
dall'art. 3 dello Statuto, finalizzate all'inserimento lavora"vo di persone svantaggiate ai sensi dell'ar"colo 1 comma 1 
punto b) della L. 381/91. La Coopera"va, che non ha scopo di lucro, si propone, con spirito mutualis"co, di migliorare le 
condizioni economiche, sociali, forma"ve dei soci, procurando loro un'occupazione lavora"va stabile. Lo scopo che i soci 
lavoratori della coopera"va intendono perseguire è quello di o8enere, tramite la ges"one in forma associata e con la 
prestazione della propria a2vità lavora"va, con"nuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali, 
professionali.  
La coopera"va nel corso dell'anno 2022 ha messo in a8o importan" cambiamen" che hanno inciso sulle a2vità sociali e 
sull'organizzazione della società. In par"colare l'Ente ha ampliato il proprio "raggio d'intervento" mediante un 
ampliamento della gamma dei servizi offer" e una diversificazione dell'a2vità sociale svolta, al fine anche di migliorare 
ed o2mizzare il raggiungimento degli scopi sociali. Tu8o ciò anche in considerazione delle possibilità offerte dalla riforma 
del terzo se8ore, tra le quali la co-programmazione e la co-proge8azione con le PA del territorio. Alla luce di ciò, in data 
07.12.2021, con una modifica statutaria, oltre all'estensione dell'ogge8o sociale, è stato effe8uato un restyling dello 
statuto al fine di ada8arlo alle mutate e nuove possibilità e immediatamente dopo tali variazioni, la coopera"va ha colto 
subito la possibilità di ges"re due rami d'azienda - operan" nel se8ore R.S.A (Residenza Sanitaria Assistenziale) e nel 
se8ore riabilita"vo - riconducibili rispe2vamente alla società Is"tuto Juventus S.r.l. con sede a Mercato San Severino e 
alla Fondazione Don Donato Ippolito con sede in Sala Consilina, scegliendo la forma contra8uale dell'affi8o ramo 
d'azienda con decorrenza a par"re dal 01 febbraio 2022. 
Inoltre, in data 30 o8obre 2022, sempre con un'operazione di fi8o ramo d'azienda, la società ha preso in ges"one il centro 
diagnos"co "Centro Medico Artemisia", riconducibile alla società Centro Medico Artemisia S.r.l., operante nel se8ore della 
diagnos"ca nucleare. 
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Ammissione nuovi soci 
 
In base all'art. 2527, comma 1, C.c., i requisi" sogge2vi richies" ai soci sono stabili" nell'A8o Cos"tu"vo. Si ricorda che, 
in sede di determinazione dei requisi" sogge2vi, è richiesta l'osservanza del cara8ere non discriminatorio e della 
coerenza con lo scopo mutualis"co ed economico dell'a2vità svolta.  
Si comunica che nel corso dell'esercizio sono sta" delibera" n. 3 ingressi di nuovi soci.   
 

Informazioni rela,ve all'art. 2545 Codice civile 
 
Di seguito vengono riportate le informazioni sul cara8ere mutualis"co della coopera"va sociale, nello specifico i criteri 
segui" nella ges"one sociale per il conseguimento dello scopo mutualis"co.  
Ai sensi degli ar"coli 111-sep"es, 111-undecies, per effe8o delle disposizioni per l'a8uazione del Codice Civile e delle 
disposizioni transitorie R.D. 30 Marzo 1942, n.318 e successive modificazioni, si segnala che la presente coopera"va 
sociale, di cui alla L. 8 novembre 1991, n. 381, è da ritenersi a mutualità prevalente di diri8o indipendentemente dai 
requisi" indica" nell'ar"colo 2513 del Codice Civile.  
Tu8avia, si è ritenuto opportuno compilare in nota integra"va la scheda della prevalenza al fine di rilevare il 
perseguimento dello scopo mutualis"co, che avviene mediante lo svolgimento di a2vità lavora"va da parte dei soci, 
nonchè di rendere trasparente e chiara l'organizzazione dell'a2vità della Coopera"va.  
Si precisa, infine, che per quanto riguarda l'a2vità di "po B, le persone svantaggiate cos"tuiscono almeno il 30% del totale 
dei lavoratori della coopera"va impiega" in tale ambito.  
Si evidenzia che nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono sta" effe8ua" ristorni ai soci. Il ristorno 
coopera"vo ha la funzione di prevedere una forma di retribuzione aggiun"va/risparmio di spesa per il socio cooperatore, 
in considerazione della partecipazione allo scambio mutualis"co con la Coopera"va. La ripar"zione del ristorno ai soci 
cooperatori deve avvenire in modo proporzionale alla quan"tà e qualità dello scambio mutualis"co come previsto dallo 
Statuto Sociale.  
A completamento della doverosa informazione si precisa che la presente coopera"va non ha ricevuto nel corso 
dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 finanziamen" da parte dei propri soci a "tolo di "pres"" sociali". 
 

A2vità svolte 
 
Di seguito viene presentata una sintesi delle a2vità statutarie svolte dall'Ente PROGENIA COOPERATIVA SOCIALE, ai sensi 
dell'art. 5 del CTS.  
La coopera"va, a seguito delle operazioni di fi8o ramo d'azienda delineate nel paragrafo precedente, svolge le seguen" 
principali a2vità:  
 
1) CENTRO DI RIABILITAZIONE ai sensi della L.R. n. 11/84  
 
L'intervento riabilita"vo è rivolto maggiormente ai portatori di patologie complesse. Vengono effe8ua" tra8amen" di 
psicoterapia, logopedia, terapia occupazionale, psicomotricità, riabilitazione respiratoria e fisioterapia, individuali e di 
piccolo gruppo.  
 
2) CENTRO DI RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE ai sensi della D.G.R.C. n. 377/98 come modificata dal DCA 
n.64/11 e smi  
 
L'intervento riabilita"vo è rivolto a portatori di disabilità transitorie e\o minimali ed in alcuni casi anche a portatori di 
disabilità complesse. 
 
3) CENTRO DIURNO INTEGRATO PER DISABILI ai sensi L.R. 8 del 22 aprile 2003  
 
Il Centro Diurno ospita persone con media o grave limitazione dell’autosufficienza che necessitano durante il giorno di un 
livello medio di assistenza sanitaria e di un livello alto di assistenza tutelare ed alberghiera. Il servizio semiresidenziale 
garan"sce prestazioni sanitarie e assistenziali, un adeguato livello di vita di relazione e la permanenza dell’Utente al 
proprio domicilio privato per le restan" ore della giornata. Esso si propone anche come stru8ura di appoggio e sollievo 
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alla famiglia, offrendo spazi educa"vi, riabilita"vi, assistenziali, ricrea"vi e favorendo l'integrazione sociale degli Uten" nel 
territorio di appartenenza. 
 
4) RSA - RD3 UNITÀ DI CURE RESIDENZIALI PER ADULTI DISABILI NON AUTOSUFFICIENTI ai sensi L.R. 8 del 22 aprile 
2003- DCA 97 del 16/11/2018  
 
Le prestazioni socio sanitarie sono rivolte a sogge2 adul", con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali stabilizzate, non 
assis"bili a domicilio o in forme alterna"ve alla degenza piena, che necessitano di un medio livello di assistenza sanitaria, 
con a2vità di riabilitazione a bassa complessità ed intensità, di mantenimento delle abilità funzionali residue a fronte di 
un alto o di un moderato impegno assistenziale e tutelare.  
 
5) RSA- R3: UNITÀ DI CURE RESIDENZIALI PER ADULTI NON AUTOSUFFICIENTI E PERSONE AFFETTE DA 
DEMENZE/DISTURBI COGNITIVI ai sensi L.R. 8 del 22 aprile 2003 - DCA 97 del 16/11/2018  
 
Le prestazioni socio sanitarie sono rivolte ad adul", mala" cronici totalmente o parzialmente non autosufficien" con 
rido8a o completa perdita dell'autonomia, in condizioni di stabilità clinica o a rischio di instabilità senza la compromissione 
delle funzioni vitali, sogge2 affe2 da disturbi cogni"vi lievi/modera" senza disturbi comportamentali e/o 
dell'aggressività, con necessità di tra8amen" estensivi, di mantenimento funzionale e lungo assistenza, non assis"bili a 
domicilio o in altri se2ng assistenziali di maggiore o minore intensità. Possono essere accol" sogge2 da affe2 da 
demenza e da disturbi cogni"vi di en"tà lieve e moderata, con tra8amen" ad alta o media intensità assistenziale a seconda 
del grado di autonomia e non autosufficienza determinate dalla demenza o da patologie concomitan".  
 
6) RSA- R2: UNITA' DI CURE RESIDENZIALI ESTENSIVE PER ASSISTENZA RESIDENZIALE ESTENSIVA A PERSONE NON 
AUTOSUFFICENTI AD ELEVATO IMPEGNO SANITARIO ai sensi del DCA N.74 del 09/10/2019  
 
Nella Unità di cura residenziale estensiva vengono eroga" tra8amen" residenziali estensivi, modula" ed organizza" a 
seconda delle necessità degli ospi" adul" non autosufficien" e/o cronici, con patologie che non presentano par"colari 
cri"cità e sintomi complessi, che non necessitano di ricoveri ospedalieri e non sono tra8abili e ges"bili con altre modalità 
assistenziali o al domicilio o in altri se2ng assistenziali di minore intensità, in quanto richiedono elevata tutela sanitaria 
con con"nuità assistenziale e presenza infermieris"ca sulle 24 ore, integrata da un livello alto di assistenza tutelare ed 
alberghiera.  
 
7) CENTRO MEDICO DI RADIOLOGIA E MEDICINA NUCLEARE DIAGNOSTICA. 
 

Il sistema di governance 
 
La "governance" riguarda le modalità e i processi aziendali da porre in essere allo scopo di aggiungere valore alle a2vità 
e di consolidare la buona reputazione aziendale presso gli stakeholder, in un'o2ca di con"nuità e successo nel medio-
lungo termine. Un'adeguata governance è strumento per aumentare la compe""vità dell'impresa e la sua capacità di 
a8rarre risorse di qualità e capitale di debito e di rischio.  
 
Viene, ora, definito il ruolo ed il funzionamento degli organi sociali, l'organizzazione delle risorse umane, con riferimento 
a funzioni, responsabilità e processi a livello decisionale ed a livello opera"vo, infine le modalità di ges"one dei confli2 di 
interesse e delle competenze. 
 
La tabella so8ostante riporta le informazioni sulla composizione della base sociale: 
 

Consistenza e composizione della base associa,va 
 
 Nomina,vo dei soci Quota di partecipazione al capitale sociale Valore (%) 

 IPPOLITO DONATELLA 1.000,00 12,50 

 IPPOLITO ANTONIO 1.000,00 12,50 

 IPPOLITO MARIANO 1.000,00 12,50 
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 IPPOLITO ALESSIO 1.000,00 12,50 

 GUARINIELLO ANGIOLA 1.000,00 12,50 

 MASULLO ALESSANDRA 1.000,00 12,50 

 RISPOLI GENNARO 1.000,00 12,50 

 TAMBURINI ELEONORA 1.000,00 12,50 

Totale  100 8.000,00 

 
 

Soci con diri�o di voto 
 
 Soci lavoratori Soci non lavoratori Totale soci 

Maschi 4 0 4 

Femmine 3 1 4 

 

Stru�ura di governo 
 
L'Ente PROGENIA COOPERATIVA SOCIALE fin dalla sua cos"tuzione è stato ges"to da un organo di amministrazione, come 
previsto dallo Statuto. L'organo è composto da un numero di 5 componen". All'organo amministra"vo si applicano le 
norme previste dallo Statuto e dal Codice civile.  
 
Per quanto concerne la stru8ura di governo, si evidenzia il processo di ges"one democra"co e di partecipazione all'a2vità 
dell'Ente in quanto il consiglio di amministrazione nel corso dell'esercizio sociale si è riunito 6 volte e la partecipazione 
media è stata del 100%, mentre l'assemblea dei soci si è riunita 2 volte e la partecipazione media è stata del 100%. 
 
Di seguito la composizione dell'organo amministra"vo: 
 

Composizione dell'organo amministra,vo 
 
     Componente del 

Consiglio dire2vo 
    Carica     

Qualifica 
    Data di inizio carica Durata carica 

 IPPOLITO DONATELLA Presidente Associato 03/01/2022 
Fino all'approvazione del 
bilancio al 31/12/2024 

 IPPOLITO ANTONIO 
Vice 
Presidente 

Associato 03/01/2022 
Fino all'approvazione del 
bilancio al 31/12/2024 

 IPPOLITO MARIANO Consigliere Associato 03/01/2022 
Fino all'approvazione del 
bilancio al 31/12/2024 

 IPPOLITO ALESSIO Consigliere Associato 03/01/2022 
Fino all'approvazione del 
bilancio al 31/12/2024 

 GUARINIELLO ANGIOLA Consigliere Associato 03/01/2022 
Fino all'approvazione del 
bilancio al 31/12/2024 

 
Le informazioni di cui all'art. 14, comma 2 del Cts cos"tuiscono ogge8o di pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito 
internet dell'Ente. 
 

Mission e valori 
 
La missione di un Ente rappresenta la sua ragione d'essere, non solo lo scopo sociale facilmente desumibile da regolamen" 
o dagli a2 cos"tu"vi ma un conce8o più ampio e complesso: la missione porta alla definizione di funzioni e ruoli, che 
cara8erizzano il posizionamento dell'impresa nella filiera socio-produ2va. Di seguito una descrizione della missione 
dell'Ente e delle finalità is"tuzionali perseguite. 
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La Progenia Coopera"va Sociale si propone come strumento verso creature umane minorate e\o bisognose di cura e 
assistenza e le loro famiglie" a8raverso lo sviluppo delle possibilità concrete di ogni persona disabile, aumentandone il 
grado di autonomia, indipendenza ed autodeterminazione, favorendo l'instaurarsi di un rapporto equilibrato con il mondo 
circostante orientato al raggiungimento del benessere individuale e colle2vo. La nostra coopera"va opera nell'o2ca della  
“qualità” con l'obie2vo di garan"re al fruitore delle prestazioni erogate il massimo soddisfacimento ed all'interlocutore 
is"tuzionale (AASSLL, Regione) il massimo supporto e cooperazione nelle relazioni. Per fare ciò, è necessario che tu8o il 
personale sia coinvolto in un processo con"nuo e stru8urato di miglioramento della Qualità che prevede corsi di 
aggiornamento, seminari informa"vi e tu8o quanto possa contribuire al miglioramento ed alla comprensione del conce8o 
della Qualità. La coopera"va è cosciente che l'applicazione delle norme è stre8amente legata ad una sana organizzazione 
aziendale, che parte dalla ges"one amministra"va fino alla soddisfazione dell'utente per il servizio riabilita"vo e di 
assistenza ricevuto, presuppos" fondamentali di efficacia, efficienza e competenza.  
Per quanto riguarda l'a2vità di inserimento lavora"vo di persone svantaggiate, la nostra mission si riassume in poche, 
semplici parole: "Trasformiamo il Lavoro in Valore Sociale" e deriva da una le8ura della realtà capace di valorizzare, oltre 
alle conoscenze tecniche, anche i saperi meno formali presen" proprio nei contes" sociali. Per le persone normalmente 
escluse dal mercato del lavoro, le opportunità di impiego offerte dalle Coopera"ve Sociali di "po B sono o2mi percorsi 
verso la più ampia integrazione nella società. Rime8ere al centro la comunità sociale, nelle sue varie ar"colazioni, significa 
per noi, come previsto dalla norma"va in vigore (Legge 381/91), impiegare una percentuale non inferiore al 30% di 
persone in condizione di svantaggio sociale all'interno dei differen" contes" lavora"vi in cui operiamo con riferimento 
alle a2vità sociali di "po B. Per questo promuoviamo il potenziale individuale e sociale delle persone, favorendo in 
par"colare l'integrazione sociale e lavora"va, a8raverso la valorizzazione e la partecipazione dire8a delle persone stesse. 
Una valorizzazione che avviene a8raverso gli strumen" economici, finanziari e imprenditoriali in una dimensione 
solidaris"ca e mutualis"ca che fa della cooperazione sociale il valore aggiunto del suo essere impresa al servizio della 
comunità. 
 
La Coopera"va si ispira, per la tutela dell'Utente, ai principi sanci" dalla Dire2va del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 27 gennaio 1994 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 1995, rela"vi a:  
 
• Uguaglianza: a tu2 gli uten" sono eroga" uguali servizi senza discriminazione da persona a persona sulla base della 
razza, del sesso, delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, della religione, delle opinioni poli"che, etc;  
• Imparzialità: a tu2 gli uten" è assicurato un comportamento equanime, nel servizio e da parte degli operatori, nel 
massimo rispe8o e gen"lezza reciproci;  
• Con"nuità: le prestazioni devono essere regolari e con"nue;  
• Diri8o di scelta: l'Utente ha diri8o a scegliere liberamente tra i sogge2 pubblici e priva" erogatori delle prestazioni;  
• Partecipazione: gli uten" o le associazioni per la tutela dei diri2 partecipano con osservazioni, collaborazioni e reclami 
alla qualità delle prestazioni erogate;  
• Efficacia ed efficienza: l'Azienda ado8a misure idonee per erogare servizi efficien" ed efficaci e si impegna al loro 
costante miglioramento. 
 
Inoltre, fa propri i 14 diri2 enuncia" nella Carta Europea dei Diri2 del Malato, che ogni azienda sanitaria, pubblica o 
privata, della Regione Campania deve ado8are. Essi mirano a garan"re un alto livello di protezione della salute a8raverso 
un'alta qualità delle prestazioni sanitarie. Le finalità appena descri8e si concre"zzano nelle seguen" poli"che sociali: 
 
• Diri8o alla prevenzione: ogni Utente ha diri8o ad un sistema di prevenzione della mala2a e di danni ulteriori; l'Is"tuto 
persegue ques" obie2vi u"lizzando protocolli diagnos"co-terapeu"ci costantemente aggiorna" al progresso della 
scienza medica, a8raverso un sistema di sicurezza sul luogo di lavoro adeguato e la costante applicazione di un sistema 
HACCP;  
• Diri8o all'accesso: ogni Utente ha uguale diri8o all'accesso alle prestazioni ed alla medesima qualità delle stesse, 
indipendentemente dalla sua condizione economica, "po di mala2a, provenienza, ecc.;  
• Diri8o all'informazione: ogni Utente ha diri8o ad accedere a tu8e le informazioni che lo riguardano e che riguardano 
l'accesso e il contenuto dei servizi; esse gli sono fornite in maniera accurata, a8endibile e trasparente oltre che 
comprensibile in riferimento al suo stato, a8raverso la consegna e l'illustrazione della Carta dei Servizi, la bacheca 
aziendale, il sito internet e tu2 gli operatori della stru8ura, ciascuno secondo le proprie preroga"ve;  
• Diri8o al consenso informato: ogni individuo ha il diri8o ad accedere a tu8e le informazioni che lo possano me8ere in 
grado di partecipare a2vamente alle decisioni che riguardano la sua salute;  
• Diri8o alla libera scelta: ogni individuo ha il diri8o di scegliere liberamente tra differen" procedure ed erogatori di 
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tra8amen" sanitari sulla base di adeguate informazioni;  
• Diri8o a privacy e confidenzialità: ogni individuo ha il diri8o alla confidenzialità delle informazioni di cara8ere personale, 
incluse quelle che riguardano il suo stato di salute e le possibili procedure diagnos"che o terapeu"che, così come ha diri8o 
alla protezione della sua privacy durante l'esecuzione di visite specialis"che e l'erogazione di tra8amen" riabilita"vi; tu2  
 
i da" e le informazioni rela"ve allo stato di salute di un individuo devono essere considera" priva" e, come tali, 
adeguatamente prote2;  
• Diri8o al rispe8o del tempo del paziente: ogni individuo ha diri8o a ricevere i necessari tra8amen" sanitari in un periodo 
di tempo veloce e predeterminato e questo diri8o si applica a ogni fase del tra8amento; inoltre, l'Is"tuto fissa tempi di 
a8esa entro i quali determina" servizi devono essere eroga", sulla base di specifici standard e in relazione al grado di 
urgenza del caso;  
• Diri8o al rispe8o di standard di qualità: ogni individuo ha il diri8o di accedere a servizi sanitari di alta qualità e le stru8ure 
sanitarie devono pra"care livelli soddisfacen" di prestazioni tecniche, di comfort e di relazioni umane; perché tale diri8o 
si realizzi, l'Is"tuto fissa degli standard che definiscono il livello di qualità e li monitora periodicamente;  
• Diri8o alla sicurezza dei tra8amen" sanitari: ogni individuo ha il diri8o di essere libero da danni derivan" dal ca2vo 
funzionamento dei servizi sanitari, dalla malprac"ce e dagli errori medici, e ha il diri8o di accesso a servizi e tra8amen" 
sanitari che garan"scano eleva" standard di sicurezza; al fine di garan"re questo diri8o, sono monitora" con"nuamente 
i fa8ori di rischio, è assicurare la corre8a manutenzione dei disposi"vi ele8ronici, tu2 gli operatori verificano e 
aggiornano con"nuamente la propria formazione e nell'organizzazione aziendale sono presen" procedure di risk 
management e di ges"one dell'evento avverso;  
• Diri8o all'innovazione: ogni individuo ha il diri8o all'accesso a procedure innova"ve, siano esse organizza"ve oppure 
diagnos"che o terapeu"che, secondo gli standard internazionali e indipendentemente da considerazioni economiche o 
finanziarie;  
• Diri8o a evitare le sofferenze e il dolore non necessari: ogni individuo ha il diri8o di evitare quanta più sofferenza 
possibile, in ogni fase della sua mala2a;  
• Diri8o a un tra8amento personalizzato: ogni individuo ha diri8o a programmi terapeu"ci quanto più possibile ada2 alle 
sue personali esigenze, flessibili, orienta" all'individuo;  
• Diri8o al reclamo: ogni individuo ha il diri8o di reclamare ogni qual volta ritenga di aver sofferto un danno; l'Is"tuto ha 
formato i propri operatori e me8e a disposizione degli Uten" dei pun" di ascolto (persone, modulis"ca, numeri di 
telefono, indirizzi e-mail, orari di ricevimento, ecc.) e dei servizi (rilevazione periodica della soddisfazione, conta2 
telefonici mira", procedura di tra8amento dei reclami, ecc.) per offrire ascolto e una risposta adeguata e tempes"va;  
• Diri8o al risarcimento: ogni individuo ha il diri8o di ricevere un sufficiente risarcimento in un tempo ragionevolmente 
breve ogni qual volta abbia sofferto un danno fisico ovvero morale e psicologico causato da una prestazione sanitaria. 
 
La coopera"va nel perseguire la propria Mission concentra l'a8enzione su cinque macro-aree che rappresentano le "leve" 
a8raverso cui si a2vano processi orienta" al raggiungimento di obie2vi specifici. 
 

a) Risorse umane 
 
Assumendo la centralità della persona (utente, operatore, ci8adino) come riferimento costante del nostro operare 
(servizi, stru8ure, organizzazione), poniamo di conseguenza la massima a8enzione alle persone che cos"tuiscono la base 
sociale e perciò il nostro stesso "tessuto relazionale". Esse vengono valorizzate e coinvolte in quanto "motore" e parte 
a2va dell'Ente, a8raverso il lavoro quo"diano e/o le diverse forme di partecipazione alla vita associa"va. 
 

b) Ambito territoriale 
 
L'Ente Progenia società coopera"va sociale opera prevalentemente nella provincia di Salerno ed in par"colare nel Vallo 
di Diano e zone limitrofe e nell'area dell'alto Irno.  

 
c) Ges,one dei servizi 
 
La realizzazione di interven" e servizi di qualità, dipendono in gran parte dalle competenze e dalla mo"vazione del nostro 
personale. Ogni operatore è a8ore protagonista: a8raverso l'a2vità lavora"va, l'Ente determina la realizzazione e la 
qualità del servizio. E' indispensabile perciò porre la massima a8enzione alle fasi che determinano e sostengono la vita 
lavora"va dell'operatore, quali la selezione, la formazione, la specializzazione, la sicurezza e la valorizzazione del lavoro  
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svolto. La cura e l'a8enzione alla risorsa umana si realizzano a8raverso: il con"nuo sostegno alla opera"vità di tu2 i giorni;  
 
la valorizzazione della capacità di ciascun operatore di me8ere in rete competenze ed esperienze; la disponibilità della 
direzione ad un confronto costante. 
 
 

d) Proge�azione 
 
La metodologia opera"va dell'Ente fin dalla sua cos"tuzione ha fa8o riferimento ad alcuni approcci divenu" nel tempo 
elemen" cara8erizzan" il proprio s"le di lavoro, quali la Ricerca-Azione, la teoria dei sistemi relazionali, il lavoro per 
proge2, l'animazione sociale. In quest'o2ca proprio i ci8adini recuperano il senso originario dell'interesse pubblico come 
interesse della comunità generando capitale sociale. Crediamo nel passaggio da poli"che basate sui bisogni delle persone, 
considerate come sogge2 passivi, a poli"che che riconoscono a ogni persona il diri8o e la responsabilità di avere un ruolo 
a2vo e partecipa"vo. 
 

e) Organizzazione 
 
Mantenere alta con i soci l'a8enzione e l'orientamento ai temi e ai valori sociali quale espressione dell'iden"tà dell'Ente 
stesso. Favorire la comunicazione e il confronto tra la base sociale e l'organo amministra"vo orienta" ad una crescente e 
consapevole partecipazione dei soci nelle scelte dell'organizzazione. Ado8are modelli organizza"vi orienta" ad una 
maggiore efficacia ed efficienza nella ges"one dell'Ente, capaci di promuovere, a8raverso i percorsi di formazione ed 
aggiornamento con"nui, la valorizzazione delle risorse umane e la crescita professionale delle figure impiegate.  
Sviluppare i processi organizza"vi con tecnologie e strumen" in grado di migliorare l'efficienza e la qualità del lavoro. 
Mantenere la regolarità degli impegni contra8uali assun" con i soci e i lavoratori (regolarità nel pagamento degli s"pendi 
e contribu").  
Contribuire alla promozione e diffusione di cultura sul sociale, favorendo la partecipazione dei soci e del personale a 
percorsi forma"vi e di approfondimento culturale. 
 

Valori e principi ispiratori 
 
Il nostro Ente nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai seguen" valori e principi: 
 
   a) l'u"lità sociale, il valore intorno al quale è stata costruita la nostra organizzazione. Significa lavorare senza avere 
come scopo principale il lucro e con l'intento di raggiungere un obie2vo realizzabile: un effe2vo inserimento lavora"vo 
e sociale che por" vantaggi e una migliore qualità di vita a tu2 coloro che gravitano intorno alla coopera"va; 
   b) l'a8enzione alla persona, intesa come a8enzione al singolo e condivisione dei suoi bisogni; 
   c) qualità delle a2vità svolte e professionalità di tu2 coloro che lavorano nell'organizzazione a8raverso un'a8enzione 
al miglioramento con"nuo e alla formazione. Lavorare con la nostra organizzazione implica una mo"vazione al lavoro 
basata sulla condivisione forte della missione, sull'esercizio della professionalità e sul raggiungimento dell'u"lità sociale. 
Il senso di appartenenza si manifesta nella coesione, nello spirito di squadra e nella presenza di un clima interno informale 
e proposi"vo. 
   d) favorire e sviluppare relazioni tra sogge2 con esperienze e professionalità diverse per la costruzione di un tessuto 
sociale ricco di partecipazione e corresponsabilità. 
 
La promozione dei diri2 e della dignità delle persone, la partecipazione e la ci8adinanza a2va, la legalità e la gius"zia 
sociale sono i principi che ispirano il nostro agire, in un'o2ca di accoglienza, trasparenza, ascolto e solidarietà. 
 
La nostra organizzazione è un'impresa senza fini di lucro che opera nell'area dell'economia sociale ed agisce secondo 
principi di democrazia ed imprenditorialità secondo il significato pieno del termine e perciò anche con la possibilità e la 
capacità di perseguire un u"le economico, indispensabile e strategico per la stabilità, la con"nuità e lo sviluppo di un 
moderno Ente rivolto al sociale che intenda dare il proprio contributo al progresso della società civile e non esserne un 
peso.  
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Processi decisionali e di controllo 
 
Stru�ura organizza,va 
 
La stru8ura organizza"va dell'Ente al 31/12/2023 è dimensionata su due macrostru8ure principali interagen" fra loro: 
 
 -Stru8ura di direzione amministra"va e contabile, preposta al coordinamento e alla ges"one dei servizi, oltre che alle 
funzioni di interfacciamento con gli En" ai quali sono sta" affida" i servizi;  
- Stru8ura sanitaria -psicologico/organizza"va. 
   
Il conseguimento degli obie2vi prefissa" è favorito da una stru8ura opera"va entro la quale l'operato di ogni adde8o è 
fondato sulla collaborazione ed il coordinamento dell'intero organico. 
 
Di seguito viene illustrato l'organigramma dell'Ente: 
 

 
 

 
Strategie ed obie2vi 
 
Di seguito, in formato tabellare, viene esposta l'informa"va concernente le strategie perseguite dalla nostra 
organizzazione e gli obie2vi opera"vi: 
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 Strategia Obie2vi opera"vi 

Stru8ura 
organizza"va 

organizzare puntualmente sedute a cadenza 
periodica dell'organo amministra"vo 

favorire un maggior coinvolgimento dell'organo 
amministra"vo nella vita opera"va dell'Ente 

Soci e modalità 
partecipa"ve 

aumentare l'intera2vità e la partecipazione a2va 
con l'organo amministra"vo e di controllo 

maggior sensibilizzazione dei soci verso la 
missione e le finalità perseguite dall'Ente 

Ambi" di a2vità 
riunioni più frequen" per contestualizzare 
migliorie, opere e proge2 

responsabilizzare i sogge2 chiama" in causa circa 
la qualità del lavoro 

Integrazione con 
il territorio 

favorire incontri con la comunità per sensibilizzare 
sull'operato dell'Ente 

aumentare la visibilità nel territorio presso il 
quale si opera al fine di aumentare la 
commi8enza in termini di nuovi servizi ed a2vità 

Produzione o 
ges"one dei 
servizi 

aumentare le fasi di controllo finale sui servizi 
effe8ua", mantenere le relazioni esisten" in 
ambito territoriale per la con"nuità dei servizi e per 
l'acquisizione di nuovi, definire una proge8ualità 
mirata rispe8o alle cara8eris"che personali dei 
lavoratori 

mantenere la condizione di sicurezza e 
prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro 

Mercato 

s"pula di contra2 aven" ad ogge8o la messa a 
disposizione di strumen", di professionalità e di 
beni per l'effe8uazione dei servizi 
 

creare nuovi pos" di lavoro, aumentare il livello di 
autonomia e responsabilità del lavoratore 

Bisogni incontri periodici con i referen" delle aziende clien" 
aumentare il livello di autonomia e responsabilità 
del lavoratore 

Rete 
verifica della ges"one dei servizi al fine della 
prevenzione dei rischi o messa in a8o di  
tempes"ve azioni corre2ve 

mantenimento dei rappor" sociali con le 
contropar" dei servizi esternalizza" 

Pianificazione 
economica-
finanziaria 

conta2 telema"ci dei si" pubblici (regione, 
provincia, comune, ecc.) al fine di individuare fon" 
di finanziamento necessarie allo svolgimento della 
mission dell'Ente 

fiducia da parte degli en" credi"zi per il 
mantenimento delle aperture di credito, 
aggiornamento costante su bandi e proge2 
aven" ad ogge8o concessione di contribu" e 
finanziamen" a tasso agevolato 

Asse8o 
patrimoniale 

so8oscrizione di nuove quote sociali aumento del capitale sociale 

Inserimento 
lavora"vo 

"rocini forma"vi 
mantenimento di un contesto lavora"vo 
adeguato alle esigenze dell'Ente 

 
 

Si allega elenco degli obie2vi generali previs" per il quadriennio 2023-2027, individua" sulla base delle risorse disponibili 

(economiche, umane, stru8urali e tecnologiche) e fissa" in riferimento al bisogno di salute defini" nel Proge8o 

Riabilita"vo di Stru8ura. Essi tengono conto anche di quelle che sono le indicazioni provenien" dagli strumen" di 

programmazione sanitaria regionale, e saranno realizza", a8raverso il processo di pianificazione, a8uazione e verifica di 

obie2vi specifici di miglioramento del Sistema di Ges"one della Qualità, periodicamente defini" a8raverso lo strumento 

del Riesame e diffusi a tu8o il personale. 
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Portatori di interessi 
 
I portatori di interessi - i c.d. 'stakeholder' - sono persone o gruppi con interessi legi2mi negli aspe2 procedurali e/o 
sostanziali dell'a2vità dell'organizzazione. Essi vengono iden"fica" in base ai loro interessi, bisogni, aspe8a"ve nei 
confron" dell'impresa sociale, quale che sia l'interesse funzionale corrispondente che l'impresa stessa trovi in loro. Ne 
consegue che gli interessi di tu2 gli stakeholder hanno un valore intrinseco: ogni gruppo di stakeholder merita 
considerazione per se stesso e non semplicemente per la sua capacità di contribuire agli interessi di qualche altro gruppo. 
 
Nella tabella seguente viene riportata la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato: 
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Portatori di interesse interni 

 
Portatori di interesse interni: Tipologia di relazione 

   Assemblea dei soci Fondamentale, con cadenza periodica come da statuto 

   Soci lavoratori 
Fondamentale e con cadenza giornaliera, valorizzazione delle risorse umane e della 
crescita professionale 

   Soci volontari 
Importante e con cadenza periodica, i volontari sono riconosciu" come risorsa e coinvol" 
nelle a2vità rivolte agli uten" 

   Lavoratori non soci Fondamentale e con cadenza giornaliera 

   Altre categorie diverse 
dalle preceden" 

Rappor" periodali 

 

Portatori di interesse esterni 

 
Portatori di interesse esterni Tipologia di relazione 

   En" pubblici Relazione fondamentale per la buona riuscita delle finalità is"tuzionali 

   En" priva" Relazione fondamentale per la buona riuscita delle finalità is"tuzionali 

   Is"tu" di credito Necessaria per i fabbisogni finanziari 

   Is"tuzioni locali Relazione fondamentale per la buona riuscita delle finalità is"tuzionali 

   Clien" Relazione fondamentale per la buona riuscita delle finalità is"tuzionali 

   Fornitori Valuta" prevalentemente sulla base del rapporto cos"/benefici 

   Finanziatori ordinari Necessaria per i fabbisogni finanziari, per la solidità ed affidabilità dell'Ente 

   Mass media e comunicazione Relazione fondamentale per la buona riuscita delle finalità is"tuzionali 

  Altri portatori diversi dai preceden" Rappor" periodali 

 

Relazione sociale 
 
Nella relazione sociale vengono iden"fica" gli stakeholder a cui l'a2vità dell'azienda si indirizza, vengono presenta" 
indicatori in grado di misurare il livello delle u"lità che l'organizzazione ha prodo8o nei confron" dei propri portatori di 
interesse e che diano al le8ore la precisa visione della realizzazione di quanto enunciato. 
Vengono di seguito riporta" alcuni indicatori rela"vi ai portatori di interessi interni ed esterni ritenu" fondamentali 
almeno per quanto riguarda l'a8uale edizione del bilancio sociale.  
 

Lavoratori soci e non soci 
 
Il numero medio dei dipenden" per l'esercizio ogge8o di analisi è stato pari a: 
 

 Numero medio 

Quadri 1 

Impiega, 88 

Operai 9 

Totale dipenden, 98 
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Ulteriori informazioni rela,ve ai dipenden, 
 
Nelle seguen" tabelle sono raccolte alcune informazioni ritenute significa"ve con riferimento al personale u"lizzato 
dall'Ente per l'esercizio delle a2vità volte al perseguimento delle proprie finalità. 
 

Informazioni sui volontari 
 
L'ente non si avvale della collaborazione di volontari per l'esercizio che si è appena concluso e quindi non ha sostenuto 
alcun costo a "tolo di rimborso spese ai volontari. 
 

Retribuzione dipenden,: rapporto uno a o�o 
 
L'Ente fornisce, di seguito, l'informa"va concernente la "forbice" tra le differenze retribu"ve dei dipenden" a8ualmente 
in forza ai sensi dell'art. 16 del Cts: 
 

      
Valore     

Limite  
minimo (%) 

Rispe�o rapporto 
uno a o�o 

Retribuzione annuale lorda minima 15.054   

Retribuzione annuale lorda massima 44.057   

Differenza retribu,va 29.003   

    

Retribuzione annuale lorda minima / Retribuzione 
annuale lorda massima (%) 

34,17 12,50 SI 

 

Fruitori dei servizi 
 
La percentuale fruitori è espressa sul numero dei sogge2 che hanno beneficiato delle prestazioni di servizi 

dell'organizzazione. 

 

 Fruitori dei servizi Valore (%) 

 ANZIANI E DISABILI RRSSAA 49,00 

 DISABILI RIABILITAZIONE  48,00 

 DIAGNOSTICA 3,00 

Totale  100,00 

 

Re, territoriali 
 
Di seguito si indicano gli en" con i quali la coopera"va collabora in ambito territoriale:  
 
- Fondazione Don Donato Ippolito ONLUS;  
- B.C.C. Monte Pruno di Roscigno e Laurino;  
- Banca Intesa San Paolo;  
- A.S.L. Salerno; 
- A.S.P. Potenza; 
- A.S.L. Avellino;   
- Piano di Zona ambito territoriale S10; 
- Consorzio Sociale Vallo dell’Irno Ambito S6  
- Ospedale "Luigi Curto" di Polla;  
- Presidio ospedaliero dell'Immacolata di Sapri;  
- Ospedale Maria SS. Addolorata di Eboli;  
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- Comune di Sala Consilina;  
- Comune di Padula;  
- Comune di Eboli; 
- Comune di Polla;  
- Comune di Atena Lucana;  
- Comune di Sassano;  
- Associazione AISIC. 
 

Informa,va tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita") 
 
Di seguito si fornisce l'informa"va prevista dall'art. 7-ter del D. Lgs. n. 231/2002 (recante "A8uazione della dire2va 
2000/35/CE e rela"va alla lo8a contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), aggiunta dall'art. 22 del D.L. 
34/2019 ("Decreto crescita"): 
 

 Verso piccole medie imprese 

Tempi medi di pagamento in giorni 6 

 

Dimensione economica e patrimoniale 
 
Ogni dato quan"ta"vo nel presente bilancio sociale, salvo quanto diversamente specificato, è espresso in unità di euro. 
 

Principali da, economici 
 
Per la riclassificazione degli schemi di bilancio si fa riferimento agli standard elabora" dalla Centrale dei Bilanci (Gruppo 
Cerved), partner più che affidabile per il sistema bancario italiano ai fini dell'analisi economico - finanziaria, per la 
valutazione del rischio di credito e per la consulenza allo sviluppo dei sistemi di ra"ng. 
I valori economici riporta" nella tabella so8ostante sono riclassifica" secondo il criterio del "valore aggiunto" proposto 
dalla Centrale Bilanci e confronta" con l'esercizio precedente. 
 

Riclassificazione Conto Economico Centrale Bilanci 
 
 Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente     

Variazione     

GESTIONE OPERATIVA    

   Ricavi ne2 di vendita 6.209.235 5.250.308 958.927 

   Contribu" in conto esercizio 8.979 26.260 -17.281 

Valore della Produzione 6.218.214 5.276.568 941.646 

   Acquis" ne2 221.126 144.111 77.015 

   Cos" per servizi e godimento beni di terzi 2.232.028 1.503.359 728.669 

Valore Aggiunto Opera"vo 3.765.060 3.629.098 135.962 

   Costo del lavoro 2.966.667 2.792.577 174.090 

Margine Opera"vo Lordo (M.O.L. - EBITDA) 798.393 836.521 -38.128 

   Ammortamento Immobilizzazioni Materiali  92.991 45.913 47.078 

   Svalutazioni del Circolante 5.566 0 5.566 

Margine Opera"vo Ne8o (M.O.N.) 699.836 790.608 -90.772 

GESTIONE ACCESSORIA    

   Altri Ricavi Accessori Diversi 94.082 46.013 48.069 

   Oneri Accessori Diversi 64.689 28.599 36.090 

   Saldo Ricavi/Oneri Diversi 29.393 17.414 11.979 

   U"le/perdita su cambi -73 0 -73 
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   Ammortamento Immobilizzazioni Immateriali 1.537 197 1.340 

Risultato Ante Ges"one Finanziaria 727.619 807.825 -80.206 

GESTIONE FINANZIARIA    

   Altri proven" finanziari 1.862 0 1.862 

   Proven" finanziari 1.862 0 1.862 

Risultato Ante Oneri finanziari (EBIT) 729.481 807.825 -78.344 

   Oneri finanziari 22.569 19.012 3.557 

Risultato Ordinario Ante Imposte 706.912 788.813 -81.901 

GESTIONE TRIBUTARIA    

   Imposte ne8e corren" 76.405 63.794 12.611 

Risultato ne8o d'esercizio 630.507 725.019 -94.512 

 
Con il bilancio sociale si intende "render conto" (accountability) di come l'organizzazione, che vive ed opera in un contesto 
di Relazione Sociale, "redistribuisce" appunto al micro-cosmo che la circonda, il valore aggiunto economico (differenza tra 
ricavi e cos"), che diventa "ricchezza prodo8a e distribuita" ad una serie di portatori di interesse.  
Si parte quindi dai Lavoratori, soci e non, dipenden" ed occasionali e volontari, che da a8ori di produzione di ricchezza, 
ne diventano in seguito anche des"natari ele2vi, a8raverso la corresponsione degli emolumen" (s"pendi, tra8amen" 
economici previdenziali, liquidazione del TFR, rimborsi spese etc.).  
La banca e le spese a lei riconosciute per rappor" di conto corrente, mutuo, fido, ecc. affluiscono alla categoria 
Finanziatori.  
Fino ad arrivare, alla fine, dopo questa distribuzione, ad un risultato che se posi"vo, rappresenta un u"le e quindi un 
aumento di riserve patrimoniali in capo all'Ente, se nega"vo, invece, misura proprio il reinves"mento degli u"li pregressi 
nell'a2vità al fine di sostenere i sogge2 più bisognosi e le a2vità sociali. 
Passando all'analisi dei numeri, l'incremento dei cos" (+1.069.848) è stato più che proporzionale rispe8o a quello dei 
ricavi (+958.927). A tal fine si forniscono alcune precisazioni e chiarimen" in relazione alle differenze di alcune voci di 
costo. Occorre precisare che il raffronto 2023/2022 "ene ancora conto, seppure con una bassa incidenza ma comunque 
non del tu8o trascurabile, del fa8o che i fi2 d'azienda con la società is"tuto Juventus e la Fondazione Don Donato Ippolito 
hanno avuto decorrenza in data 01.02.2022 e quello con la società Centro Medico Artemisia Srl - oggi Is"tuto Juventus a 
seguito di fusione per incorporazione avvenuta nel corso del 2023 - a far data dal 01.11.2022. L'esercizio 2023, dunque, è 
il primo anno con gli effe2 pieni delle stru8ure acquisite. 
Inoltre, è necessario tener conto che per l'a2vità di diagnos"ca radiologica e nucleare, acquisita mediante affi8o 
d'azienda, al fine di rilanciare il Centro Medico sono sta" realizza" inves"men" importan", in par"colare un tomografo a 
risonanza magne"ca e un ecografo di ul"ma generazione ed un tavolo telecomandato radiologico LEVIA 90/25 PRIMAX, 
per un importo complessivo di euro 690.000. Si tra8a di a8rezzature il cui costo rilevato mediante l'ammortamento ha 
avuto un impa8o importante, non compensato dai ricavi derivan" dal loro u"lizzo. Infa2, si tra8a di inves"men" che 
richiedono tempo per realizzare le rela"ve prestazioni di servizi a pieno regime e, dunque, nei primi anni ci sarà un 
sostenimento di cos" non proporzionato rispe8o ai ricavi. A dimostrazione di ciò, si segnala il forte incremento per la voce 
Energia ele8rica; l'u"lizzo di tali a8rezzature ha inciso sicuramente in maniera consistente su tale spesa, senza tu8avia 
trovare ancora, per questo esercizio, il giusto ristoro nelle correlate entrate. 
 
Fa8a tale premessa, si analizzano di seguito le seguen" voci di spesa:  
 
- Canoni per affi8o d'azienda: nel corso dell'esercizio è stata effe8uata la rivalutazione Istat come previsto 
contra8ualmente, con un impa8o nella stru8ura dei cos" di +44.793 euro; 
- Compensi di amministrazione: l'esercizio 2023 è stato il primo con il compenso pieno per l'intero anno (euro 200.000,00), 
con una variazione rispe8o all'anno precedente di +150.000 euro; 
- Servizi bancari: la società, nella fase iniziale di decorrenza delle operazioni di fi8o azienda, al fine di far fronte elle iniziali 
esigenze di liquidità connesse ad eventuali ritardi nella fase di accreditamento da parte dell’A.S.L. competente e 
considerato che l'azienda sanitaria paga le fa8ure normalmente non prima del 10 del mese successivo a quello in cui le 
stesse sono state da essa ricevute, ha aperto una linea di credito nella forma dell’an"cipo su fa8ure. L'impa8o di tale 
operazione sugli oneri bancari è + 17.534. 
 
Sul fronte ricavi, si precisa che i contribu" in conto esercizio, inseri" nella voce Altri ricavi e proven", sono sta" eroga" 
allo scopo di integrare i ricavi dell'azienda, nel caso di congiunture sfavorevoli tali da incidere nega"vamente sull'a2vità  
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d'impresa, oppure di ridurre i cos" d'esercizio lega" alle a2vità produ2ve. In par"colare si tra8a delle seguen" misure: 
 
 
- Credito d'imposta per il consumo di energia ele8rica a favore delle imprese non a forte consumo (non energivore) euro 
8.979. 
 
La voce Altri Ricavi e Proven", comprende anche la quota dei ricavi di competenza dell'esercizio da recuperare a tassazione 
rela"va ai contribu" c/impian", suddivisi come di seguito: 
 
- euro 36.592, quota di ricavi di competenza dell'esercizio rela"va al "Bonus Sud"; 
- euro 27.963, quota di ricavi di competenza dell'esercizio rela"va al "Credito beni 4.0"; 
- euro 495, quota di ricavi di competenza dell'esercizio rela"va al "Credito 6% beni generici. 
 
A miglior descrizione della situazione reddituale dell'Ente si riportano nella tabella so8ostante alcuni indici di reddi"vità 
confronta" con l'esercizio precedente. 
 

Indici di Reddi,vità 
 
 Esercizio 

corrente 
Esercizio 
precedente 

   
Variazione   

Intervalli di posi"vità 

ROE - Return On Equity (%) 46,54 97,57 -51,03 
> 0, > tasso di interesse (i), 
> ROI 

ROA - Return On Assets (%) 19,37 22,51 -3,14 > 0 

Tasso di incidenza della ges"one extracorrente - 
Tigex (%) 

86,43 89,75 -3,32 > 0 

Grado di leva finanziaria (Leverage) 2,78 4,83 -2,05 > 1 

ROS - Return on Sales (%) 11,75 15,39 -3,64 > 0 

Tasso di rotazione del capitale inves"to 
(Turnover opera"vo) 

1,65 1,46 0,19 > 1 

ROI - Return On Investment (%) 23,77 29,96 -6,19 
< ROE, > tasso di interesse 
(i) 

 
La società mostra un'o2ma reddi"vità per l'anno in esame, con valori degli indici che sono tu2 al di sopra dell'intervallo 
di posi"vità previsto. 
 

A2vità di raccolta fondi 
 
La nostra organizzazione non si è avvalsa dell'a2vità di raccolta fondi, pertanto non vengono fornite informazioni circa le 
risorse raccolte e sulla des"nazione delle stesse. 
 

Proposta di des,nazione degli u,li o di copertura delle perdite 
 
Al termine dell'analisi sulla situazione economica, l'Organo amministra"vo propone all'assemblea la seguente 
des"nazione dell'u"le d'esercizio, in base a quanto richiesto dal numero 22-sep"es, comma 1 dell'art. 2427 C.c. :  
- a riserva legale ex. art. 2545 quater c.c. € 189.152; 
- a riserve indivisibili art. 12 L. 904/77 € 422.440; 
- a fondi mutualis"ci ex. art. 11 l. 59/92 (3%) € 18.915; 
- TOTALE € 630.507. 
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Principali da, patrimoniali 
 
Si espone di seguito la riclassificazione dello Stato patrimoniale secondo il criterio "finanziario" proposto dalla Centrale 
Bilanci, comparata con l'esercizio precedente: 
 

Riclassificazione Stato Patrimoniale Centrale Bilanci 
 
 Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente     

Variazione    

ATTIVO    

A2vo Immobilizzato    

   Immobilizzazioni Immateriali 3.272 789 2.483 

   Immobilizzazioni Materiali ne�e 690.776 564.204 126.572 

   Immobilizzazioni Materiali in corso e accon, 1.499 0 1.499 

A2vo Finanziario Immobilizzato    

   Titoli e Credi, Finanziari oltre l'esercizio 3.296 3.287 9 

   Credi, Diversi oltre l'esercizio 92.424 131.271 -38.847 

Totale A2vo Finanziario Immobilizzato 95.720 134.558 -38.838 

AI) Totale A2vo Immobilizzato 791.267 699.551 91.716 

A2vo Corrente    

   Credi, commerciali entro l'esercizio 1.107.699 1.111.624 -3.925 

   Credi, diversi entro l'esercizio 351.072 762.038 -410.966 

   Altre A2vità 18.394 16.701 1.693 

   Disponibilità Liquide 1.497.948 999.416 498.532 

   Liquidità 2.975.113 2.889.779 85.334 

AC) Totale A2vo Corrente 2.975.113 2.889.779 85.334 

AT) Totale A2vo 3.766.380 3.589.330 177.050 

PASSIVO    

Patrimonio Ne�o    

   Capitale Sociale  8.000 5.000 3.000 

   Capitale Versato 8.000 5.000 3.000 

   Riserve Ne�e 716.357 13.092 703.265 

   U,le (perdita) dell'esercizio 630.507 725.019 -94.512 

   Risultato dell'Esercizio a Riserva 630.507 725.019 -94.512 

PN) Patrimonio Ne�o 1.354.864 743.111 611.753 

   Fondo Tra�amento Fine Rapporto 504.720 330.056 174.664 

   Fondi Accantona, 504.720 330.056 174.664 

   Debi, Finanziari verso Banche oltre l'esercizio 374.267 495.766 -121.499 

   Debi, Consolida, 374.267 495.766 -121.499 

CP) Capitali Permanen, 2.233.851 1.568.933 664.918 

   Debi, Finanziari verso Banche entro l'esercizio 143.439 140.772 2.667 

   Debi, Finanziari verso Altri Finanziatori entro 
l'esercizio 

2.760 4.760 -2.000 

   Debi, Finanziari entro l'esercizio 146.199 145.532 667 

   Debi, Commerciali entro l'esercizio 513.830 776.141 -262.311 

   Debi, Tributari e Fondo Imposte entro l'esercizio 82.397 164.475 -82.078 

   Debi, Diversi entro l'esercizio 294.966 489.383 -194.417 
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   Altre Passività 495.137 444.866 50.271 

PC) Passivo Corrente 1.532.529 2.020.397 -487.868 

NP) Totale Ne�o e Passivo 3.766.380 3.589.330 177.050 

 
Dallo Stato patrimoniale emerge la solidità patrimoniale dell'Ente, ossia la sua capacità di mantenere l'equilibrio 
finanziario nel medio-lungo termine. A migliore descrizione della solidità patrimoniale si riportano nelle seguen" tabelle 
alcuni indici e margini a2nen" sia alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che alla 
composizione delle fon" di finanziamento, confronta" con l'esercizio precedente.  
 

Indici di Stru�ura Finanziaria 
 
 Esercizio 

corrente 
Esercizio 
precedente 

   
Variazione   

Intervallo di 
posi"vità 

Grado di capitalizzazione (%) 260,32 115,88 144,44 > 100% 

Tasso di intensità dell'indebitamento finanziario (%) 8,38 12,21 -3,83 < 100% 

Tasso di incidenza dei debi" finanziari a breve 
termine (%) 

28,09 22,69 5,40 > 0, < 50% 

Tasso di copertura degli oneri finanziari (%) 2,83 2,27 0,56  

Tasso di copertura delle immobilizzazioni tecniche 
(%) 

195,71 131,71 64,00 > 100% 

Tasso di copertura delle  
a2vità immobilizzate (%) 

282,31 224,28 58,03 > 100% 

 
La coopera"va, come mostrato dagli indici sopra indica", ha una stru8ura finanziaria solida cara8erizzata da un perfe8o 
equilibrio capitale proprio e capitale di terzi, riuscendo a coprire le a2vità immobilizzate interamente con il proprio 
patrimonio. 
 

Margini patrimoniali 
 
 Esercizio 

corrente 
Esercizio precedente    

Variazione   
Intervallo di 
posi"vità 

Capitale circolante ne8o finanziario (CCNf) 1.442.584,00 869.382,00 573.202,00 > 0 

Capitale circolante ne8o commerciale 
(CCNc) 

117.126,00 -92.682,00 209.808,00 > 0 

Saldo di liquidità 2.828.914,00 2.744.247,00 84.667,00 > 0 

Margine di tesoreria (MT) 1.442.584,00 869.382,00 573.202,00 > 0 

Margine di stru8ura (MS) 563.597,00 43.560,00 520.037,00  

Patrimonio ne8o tangibile 1.351.592,00 742.322,00 609.270,00  

 
Il Capitale Circolante Ne8o (CCN) è un margine che misura la capacità dell'impresa di far fronte alle obbligazioni di breve 
periodo. E' stato dis"nto in CCNf e CCNc per dis"nguerne la componente finanziaria e quella commerciale. La parte 
finanziaria è ben al di sopra dei livelli o2mali ed anche il capitale ne8o commerciale assume valore posi"vo a differenza 
dell'anno precedente.  
La società, inoltre, presenta un elevata liquidità come evidenziato anche dal valore assunto dal Margine di Tesoreria, il 
quale, qualora assuma valori superiori allo zero, indica che l'impresa ha potenziali disponibilità per pagare i debi" esigibili 
entro l'esercizio successivo.  
Infine, il Margine di Stru8ura, fa risaltare anche un forte solidità patrimoniale dell'impresa, cioè della sua capacità di 
finanziarsi con il Patrimonio Ne8o. Si o2ene so8raendo al Patrimonio Ne8o le Immobilizzazioni (il valore degli 
inves"men" in beni materiali, immateriali e finanziari di lunga durata al ne8o degli ammortamen"). Se il valore dell'indice 
è posi"vo, come nel caso della Progenia, l'Ente è solido dal punto di vista patrimoniale, in quanto i mezzi propri sono 
sufficien" allo svolgimento dell'a2vità. 
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Indici di Liquidità 
 
 Esercizio 

corrente 
Esercizio 
precedente 

   
Variazion
e    

Intervallo di 
posi"vità 

Quoziente di liquidità corrente -  
Current ra"o (%) 

194,13 143,03 51,10 > 2 

Quoziente di tesoreria - Acid test ra"o (%) 194,13 143,03 51,10 > 1 

Capitale circolante commerciale (CCC) 593.869,00 335.483,00 
258.386,
00 

 

Capitale inves"to ne8o (CIN) 
1.289.416,0
0 

900.476,00 
388.940,
00 

 

Grado di copertura del capitale circolante commerciale a8raverso 
il finanziamento bancario (%) 

24,15 41,96 -17,81  

Indice di durata dei credi" commerciali 65,11 77,28 -12,17  

Indice di durata dei debi" commerciali 76,45 171,96 -95,51  

Tasso di intensità dell'a2vo corrente 0,48 0,55 -0,07 < 1 

 
Gli indici calcola" rivelano un'o2ma stru8ura da parte della coopera"va dal punto di vista della liquidità; anzi gli indicatori 
vanno ben oltre l'unità che è considerata segno di equilibrio perfe8o. Tale situazione perme8e anche di ges"re i ritardi, 
evidenzia" dall'indice di durata dei credi", negli incassi da parte dei clien" che in misura prevalente sono En" della 
Pubblica Amministrazione (Asl, Comuni, ecc.); tu8avia anche tale indicatore è in miglioramento con una riduzione del 
ritardo medio di 12 giorni.  
 

Informazioni a2nen, all'ambiente 
 
Si ravvisa che la ques"one ambientale è una realtà globale che coinvolge persone, organizzazioni ed is"tuzioni in tu8o il 
mondo, per questo mo"vo PROGENIA COOPERATIVA SOCIALE è convinta che a fare la differenza sia il contributo personale 
che ognuno è in grado di offrire a8raverso semplici ges" quo"diani che riducono i consumi energe"ci senza pregiudicare 
la qualità della vita. Questo si traduce in un'a8enta proge8azione, una corre8a ges"one delle risorse e dei processi, un 
controllo con"nuo anche tramite il coinvolgimento dei propri dipenden". Tenuto conto del ruolo sociale che l'Ente 
possiede si ri"ene opportuno fornire le seguen" informazioni a2nen" all'ambiente. 
 Di seguito viene descri8o l'impa8o ambientale dell'Ente nel corso dell'esercizio: la coopera"va ha in uso un impianto 
fotovoltaico che consente di abba8ere sia i cos" di produzione che di contenere la CO2 immessa nell'ambiente. Inoltre 
nel quo"diano, ogni comportamento viene improntato al rispe8o delle poli"che ambientali e di riciclo. Anche la poli"ca 
degli acquis" è improntata al rispe8o delle poli"che ecologiche, privilegiando gli acquis" di beni a basso impa8o 
ambientale. 
 
Nel corso dell'esercizio alla nostra organizzazione non sono state infli8e sanzioni o pene defini"ve per rea" o danni 
ambientali. 
 

Cer,ficazioni o�enute 
 
Nonostante l'impegno profuso dall'Ente a difesa dell'ambiente non sono state rilasciate cer"ficazioni ambientali da parte 
delle autorità competen". 
 

Sogge2 finanziatori 
 
In questo paragrafo rientrano principalmente gli is"tu" di credito del territorio con cui la coopera"va intra2ene i suoi 
rappor" di conto corrente, mutui, an"cipo su fa8ure ed altre operazioni di credito/debito (Banca di Credito Coopera"vo 
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Monte Pruno di Fisciano, Roscigno e Laurino, Banca Intesa Sanpaolo). 
 

Informazioni rela,ve ai rischi e alle incertezze 
 
L'Ente è esposto a rischi ed incertezze esterne, derivan" da fa8ori esogeni connessi al contesto macroeconomico generale 
o specifico del se8ore opera"vo in cui vengono sviluppate le a2vità, ai merca" finanziari, all'evoluzione del quadro 
norma"vo nonchè ai rischi derivan" da scelte strategiche e lega" a processi evolu"vi di ges"one. Il Risk Management ha 
l'obie2vo di assicurare l'organicità della ges"one dei rischi da parte delle diverse unità organizza"ve nelle quali la società 
è ar"colata.  
Di seguito si illustrano le principali aree di rischio suddivise fra rischi strategici (a "tolo esemplifica"vo, si fa riferimento al 
contesto esterno e di mercato, alla compe"zione, all'innovazione, alla reputazione, allo sviluppo in merca" emergen", ai 
rischi lega" alle risorse umane), opera"vi (interruzione dell'a2vità, fa8ore lavoro), qualità, salute, sicurezza, ambiente, 
liquidità e di credito. 
I rischi sono sta" pondera" in relazione alla loro significa"vità. 
 

Rischi strategici 
 
L'esigenza di riconoscere per tempo (e quindi, nei limi" del possibile, prevenire) l'insorgenza di rischi strategici è doverosa 
tutela non solo dei principali stakeholder, come i soci, i dipenden" e terzi finanziatori, ma anche e sopra8u8o in 
considerazione dell'interesse a non far venire meno l'apporto della Coopera"va al tessuto socio-economico di riferimento, 
in un'o2ca più ampia di interesse colle2vo. I rischi strategici possono essere sia endogeni che esogeni. Tra quelli endogeni 
che sono monitora" con par"colare a8enzione vi sono i cos" di funzionamento, la dimensione delle commesse, le 
poli"che di acquisizione, la pianificazione dei carichi delle a2vità delle risorse aziendali; mentre i rischi strategici di 
cara8ere esogeno sono da rinvenire nel cambiamento della domanda, nelle dinamiche concorrenziali, nell'andamento 
sfavorevole dei prezzi dei servizi ed ai ritardi del pagamento delle somme dovute da parte dei sogge2 terzi, sopra8u8o 
da parte della pubblica amministrazione. 
La Progenia coopera"va sociale ha definito un insieme di interven" a vari livelli finalizza" alla prevenzione degli Even" 
Avversi a8raverso:  

o individuazione delle aree di intervento prioritarie; 
o iden"ficazione e monitoraggio degli errori ed i rischi all’interno di queste aree organizza"ve;  
o proge8azione ed implementazione di azioni di miglioramento.  

 
Gli interven" a2va" sono i seguen":  
 
1. organizzazione di even" forma"vi a tu8o il personale per diffondere la cultura della prevenzione dell’evento avverso;  
2. organizzazione di un “sistema” per la ges"one del rischio, che si compone delle seguen" azioni fra loro stre8amente 
collegate:  

o is"tuzione di una Unità di Ges"one del Rischio - UGR;  
o individuazione e segnalazione degli inciden" e dei quasi-inciden" mediante l’uso di una Scheda di segnalazione 

spontanea da parte degli operatori;  
o registrazione delle informazioni sugli inciden" su una banca da" informa"zzata;  
o applicazione di metodologie di analisi per fornire informazioni sulle cause in modo da imparare da esse ed avviare 

azioni per ridurre i rischi;  
o valutazione in termini di gravità delle conseguenze e di probabilità di accadimento dei rischi iden"fica";  
o introduzione di effe2vi cambiamen" per prevenire o minimizzare i rischi;  

3. diffusione dei risulta", raccomandazioni e ipotesi di azioni future. 
 
In par"colare va evidenziata importanza dell’UGR (Unità di Ges"one del Rischio) che ha prevalentemente la funzione di 
programmazione, coordinamento e verifica di quanto pianificato al fine di ridurre il rischio clinico nello specifico ed in 
generale i fa8ori di rischio (Risk Management).  
L’UGR non ha un ruolo stre8amente opera"vo e non solleva dalle specifiche responsabilità le persone preposte ma, anzi 
si coordina con esse per la migliore realizzazione degli obie2vi individua".  
L’UGR è coordinata dal Dire8ore Sanitario e composta da Dire8ore Tecnico, RSPP, RSGQ, Psicologo e Infermiere. L’UGR 
ha il compito di: 
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o formulare idonee inizia"ve di promozione della cultura del rischio da inserire nell’ambito del programma di 

aggiornamento e formazione aziendale; 
o individuare le aree di intervento prioritarie; 
o iden"ficare e monitorare gli errori ed i rischi all’interno di queste aree organizza"ve;  
o programmare ed implementare azioni di miglioramento. 

 

Rischi opera,vi 
 
I rischi opera"vi rela"vi alla realizzazione delle azioni connesse all'a8uazione delle a2vità poste in essere sono affronta" 
e mi"ga" dalla direzione al fine di assicurare il miglior funzionamento della coopera"va a8raverso un de8agliato piano di 
supervisione e controllo. La ges"one del rischio si compone di alcune fasi cicliche che sono l'iden"ficazione, l'analisi, la 
ponderazione, il tra8amento e la valutazione. L'iden"ficazione è il primo passo per determinare quali siano i rischi a cui 
l'organizzazione è esposta. L'analisi è il secondo momento di una corre8a ges"one del processo, essa deve determinare 
almeno i livelli probabilis"ci di accadimento e l'en"tà degli effe2/impa8o che il rischio ha. Il prodo8o di ques" due fa8ori 
indica il peso che il rischio ha per l'organizzazione. Il passo successivo è quello di andare a definire le soglie di acce8abilità 
del rischio. La fase di ponderazione è, infa2, associata all'operazione di definizione dell'acce8abilità e della non 
acce8abilità. Si tra8a, cioè, di stabilire quali siano le soglie per le quali è obbligatorio l'intervento corre2vo nel 
tra8amento del rischio. Infine, a valle del tra8amento, l'ul"ma fase è dedicata alla valutazione dell'efficacia di tali azioni. 
La coopera"va presta par"colare a8enzione alla sicurezza sui luoghi di lavoro, dando a8uazione a tu2 gli obblighi previs" 
dalla norma"va vigente ed ado8ando tu8e le misure per prevenire infortuni sui luoghi di lavoro. 
 

Rischi di liquidità 
 
Il rischio di liquidità è associato alla capacità di soddisfare gli impegni derivan" dalle passività finanziarie assunte dall'Ente. 
Una ges"one prudente originata dalla normale opera"vità implica il mantenimento di un adeguato livello di disponibilità 
liquide e di fondi o8enibili mediante un adeguato ammontare di linee di credito. L'obie2vo è di porre in essere una 
stru8ura finanziaria che garan"sca un livello di liquidità adeguato, mantenendo un equilibrio in termini di durata e di 
composizione del debito. 
Guardando alla stru8ura finanziaria così come illustrata nel paragrafo rela"vo alla riclassificazione dello S.P., si può dire 
che tale rischio, per l'esercizio in esame, non è presente. 
 

Rischi di credito 
 
Il rischio di credito rappresenta l'esposizione a potenziali perdite derivan" dal mancato adempimento delle obbligazioni 
assunte dalle contropar" sia commerciali che finanziarie. 
Sulla base delle informazioni disponibili, non si ravvisano par"colari problemi dal punto di vista del rischio in esame. 
 

Contenziosi e controversie in corso 
 
Non sono presen" contenziosi e/o controversie in corso. 
 

Altre informazioni di natura non finanziaria 
 
Prospe2ve future 
 
Gli obie2vi a medio-breve termine del nostro Ente PROGENIA COOPERATIVA SOCIALE possono essere brevemente 
riassun" nei pun" seguen": 
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Area Proge�azione 
 
Consideriamo la proge8azione non mera "arte dello scrivere" ma strumento per dare voce ai bisogni delle persone. 
Riteniamo importante potenziare quest'area composta da figure competen" nel campo della proge8azione, della ricerca  
 
e dell'innovazione. Crediamo nella necessità di lavorare su percorsi capaci di a2vare fon" di finanziamento integra"ve a 
quelle delle Pubbliche Amministrazioni per la salvaguardia dei servizi esisten" e la possibilità di sperimentare servizi 
innova"vi, capaci di rispondere ai nuovi bisogni delle persone e della società a8uale. 
In tu8o ciò riteniamo necessario consolidare le re" e le appartenenze esisten" e tesserne di nuove, a livello locale e 
nazionale, che ci consentano la partecipazione a proge8azioni sia locali che nazionali, sia europee. 
 
Qualità 
 
Ribadiamo il nostro impegno a sostenere la Qualità nel lavoro sociale a difesa dei diri2 di ci8adinanza delle persone che 
si rivolgono ai servizi: in quest'o2ca riteniamo importante proseguire sulla strada della semplificazione e differenziazione 
degli strumen" per l'accesso ai servizi (Carta dei Servizi) e di rendicontazione del lavoro svolto (Bilancio Sociale) affinché 
possano essere maggiormente compresi dai ci8adini a cui intendiamo rivolgerci. 
Intendiamo inoltre con"nuare a impegnarci affinché il Sistema di Ges"one della qualità con"nui a radicarsi come prassi 
nella quo"dianità del nostro lavoro e che in questo possa rispondere non solo a standard di efficacia ma sopra8u8o di 
efficienza. 
 
Area Formazione 
 
Emerge sempre di più la centralità dell'azione forma"va e il suo ruolo di strumento a2vo e di supporto dei processi di 
innovazione: ciò che maggiormente interessa promuovere a8raverso la formazione, oltre che le conoscenze e le abilità 
opera"ve, è la capacità strategica degli a8ori a orientarsi nei contes" in cui operano avendo come punto di riferimento la 
dimensione del cambiamento. 
Ci impegniamo a implementare momen" forma"vi che oltre a essere professionalizzan" ci aiu"no a trovare il senso di 
lavorare nel sociale con passione; ci sen"amo chiama" a riscrivere la gramma"ca del vivere insieme all'interno della nostra 
organizzazione, con i nostri commi8en" e i des"natari dei servizi, valorizzando le domande comuni perché la fragilità oggi 
a8raversa ciascuno di noi. 
 
Appartenenze 
 
Saremo impegna" per tutelare la dignità professionale e le condizioni contra8uali dei lavoratori del terzo se8ore, tutelare 
la funzione sociale e la solidità economica e finanziaria delle organizzazioni del lavoro sociale del terzo se8ore, 
promuovere, diffondere e migliorare la cultura partecipa"va e gli strumen" di ges"one dell'associazionismo. 
 

Il futuro del bilancio sociale 
 
Rispe8o alla prossima edizione del bilancio sociale il nostro Ente si propone alcune azioni specifiche: siamo consapevoli e 
ci impegniamo a proge8are nuovi servizi e innovare quelli esisten" nell'o2ca di un con"nuo lavoro nei e con i territori in 
cui operiamo, in un'o2ca di valorizzazione e autodeterminazione delle persone e con un coinvolgimento sempre maggiore 
della base sociale e degli operatori che sono a stre8o conta8o con i des"natari dei nostri servizi e dei nuovi bisogni che 
ques" esprimono. Crediamo che sempre di più il lavoro sociale vada interpretato in un'o2ca relazionale laddove i 
des"natari dei servizi sono maggiormente protagonis" dei propri percorsi evolu"vi. Crediamo nella metodologia della 
ricerca, azione che ha contraddis"nto l’Ente PROGENIA COOPERATIVA SOCIALE fin dalla sua nascita come modalità 
efficace e genera"va; in tal senso è necessaria un'organizzazione capace di flessibilità, crea"vità e capace di modellarsi 
alle nuove richieste. 
Il presente bilancio sociale è stato approvato dall'organo competente dell'Ente, verrà depositato presso il Registro 
Imprese e sarà pubblicato nel sito internet dell'Ente stesso.  
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  


